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Torino; 4 giugno . 
fee e] 
CAMERA DEI DEPUTATI... — 
La Camera si mostra persuasd della 
necessità di affrettare ‘i suoi Tayorî, Nella 
tornata d'oggi essa ha approvata la pro- 
posta dell’ on. presidente. del: Consiglio, 
che la discussione: del bilancio. :sia conti- 
nuata: nelle sedute..serali--a. che nelle se- 
dute del. giorno si ‘imprenda’ la disamina 
delle leggi orgafiiche. Egli ha pure ‘ac 
cennato alla discussione "da tanto tempo 
annunziata della ‘situazione ‘del’ tesoro. Ed 
ha fatto bene di richiamar' su ‘questo’ dr- 
gomento ‘importantissimo l’attenzione della 
Camera per far comprendere come il mi- 
nistero desideri ed altenda siffatta discus- 
sione, nell'interesse. del, pagsò.:., soi 
L’on. Saracco non.è..però interamen 
di. questo avviso: «Egli: "crede; prematura 
la discussione relativa alla» situazione del 
tesoro, e ciò per la semplicissima ragione 
ch'egli non è ancor’ ‘riuscito compiere 
quegli assidui ite debbono pro- 
vare, come dué è due fannò quattro, che 
se il ministro delle, finanze. è" abile ,nel- 
l’arte di raggruppare; le,.cifre,,; non può 
tuttavia ottenere. di., celare..le. magagne 
delle finanze. Pur. troppo. le magagne: ci 
sono) ed. a niuno -più-che-al ‘ministro delle 
finanze deve star:acuore!di scoprirle per 
metter a nudo la' verità. Forse ehe il'ehi- 
rurgo riesce a rimarginare una ferita, se 
il malato, gliolà tiene celata"? ©" 
La quistione finanziaria, l'abbiamo sem- 
pre affermato; non. è. quistione di partito: 
chi la riduco a limiti. sì angusti corre ri- 
schio di posporre.gl’interessi» del paesea 
quelli. del proprio i? partito; dimenticando 
«le finanze ‘pet ‘combattere il mifistero, 
Tale potrebbe non 'éssere' è ‘siamo eviti 
non "sarà Ta Sua Intenizionie! fa, pet. quanto 


stia in guardia , ‘è’ difficile "cho non’ ib 


ciampi. 1 


L'on. Lanza ha appoggiato ’oni.-Sa- 
racco; insistente per: la pubblicazione! del 
i‘bilancio del 1868, che sì stà ‘:stampando, 
affme di averlo presente nella‘ disamina 
*della situazione del “tesoro; Egli lia ‘posto 
la questione sul terrano della verîtà, espri- 
mendo ‘anch'egli il désiderio che sì tolga 
di mézzo ogni spirito. di parte; ;.....°_ 

Senonchè chi annunziava da tanto tempo 
la disoussione della ;. situazione. del tesoro 
come una grande battaglia parlamentare, 
donde dipende . la..vita.del- ministero? E 
quando la quistione. più vitale sì riduce 
ad una lotta di partito, cnon è urgente di 
affrettarne» la discussione ‘per togliere lo 
stato alle incertezze’ in'cùi lo immergono 
le voci di inesattezze attificiose nell'espo- 
sizione della situazione delle finonze pub- 
bliche ? 

Un’accusa siffatta non ;si deve, riguar- 
dare come ,un’arma di partito? Ed il. mi- 
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Borgonuovo. 


Il Borgonuovo: — Un aneddotino—' Lawia di 
Borgonuovo. — Le sue contralle.i — Le chiese 
— H teatro. Nazionale. nig soa 
Una delle parti  più'popolute ui ‘Torino si 

è quella ‘che porta il tiome ‘di 'Borgonuovò: 
la luogo però di un sobborgo” esso ‘oggi 

un contro e dei più ‘importanti dellà città; 

Nullameno, auche pochi anni addietro il 
dire: Andiamo in Borgonuovo, era quanto ii 
proporré una lunga ed'însolità pisseggiata. 

Così si è allargata Torino! 

I suoi borghi divennero Je sue contrade 
più animate, le sue mura furono ridotte a 
giardini, le strade di circonvallazione in am- 
pie vie fiancheggitite da caseggititi è il posto 
dei lunghi filari di amnose piante, fu con- 
quistato dalle rotaie di pietra per le carrozze! 


ua 


Quando incominciaronsi quivi lè prime fab-. 


} (sa Lia Li 
+36 | » 49 a 


nistero non ha. ragione di ‘ricercare idi 
polersene presto scolpare? 

Le condizioni dell’erario non sono» flo- 
sollecito‘ rimedio sl 


° cdità i 
rebbe” il'oreiiito 


‘| far.notare.ì1 tre tti ;dir , 6a: 
notare.l tre distr da i 


ride e richiedono 
non lo si appresterebbe 
dono la gravità Sî' colpirebbè 
delto stato © null'altro. Andiamo în traccia 
della verità 6 presentiamola al paese, af- 
finchè conosca la posizione .in cui trovasi : 
è dovere del.Parlamento e. del. ministero. 
Speriamo non falliscano, alloro. còmpito. 

La Gamera ha deliberato di: tener: .se- 
duta pubblica lunedì, ed è deliberazione 
ottima; purchè sia in'numero, ! 


Il Morning Post del 2 nel'‘suo primo arti- 
colo dice che il grande oggetto della! corfe- 
renza si 'è quello di rendere quind’innanzi 
inviolebilé il territorio della Danimarca, qua- 
‘lugque ‘ne possa essere ‘Ya Trotitibts. 
porre ‘tin confine al progresso’ ‘della 
nizzazione sul territorio danese. Il ; 
a' sè una popolazione sediziosa, è iti fatto un! 
per la Dinîtmafca. Sela parte mal- 
col déi ‘sudditi dél' rè ‘di Danimarca ‘po- 
tesse indutsi ‘a ‘carigiat di sentimento; ‘è se | 
non ci fossero ‘quaranta milioni della stessa | 
razza solo divisine ‘da una linea geografica, 
il càso sarebbe diverso. Mai tedeschi si sono, 
incapponiti a velere ottenere quanto più pos- 
sono di territorio. Germanizzarono I'Holstein 
e parte dello Slesvig: Se la parte già' infetta 
del territorio’ noti vienè'‘divelta dal'rimanente, 
la malattia si potrebbe estendere a-tutto il 
corpo politico coll’andare del tempo. 

Ma coms fimeridiafe a queste difficoltà? 

‘l-tedeschi naturalmente vorrebbero tutto il 
ducato sotto ‘l'Augustemburgo. Ma ‘questo 
progetto ‘è inammissibile; 
ovvia che una gran ‘parte dello Slesvig è'à | 
bitata da danesi. Le potenze neutrali non po- 
trebbero sancirè um componimento così de- 
stituîto di ragione ed equità. ©‘ 

Un altro sùggefimento tende a dividere lo 
Slesvig con dina linea che “separi Ta popola- 
zione ‘germanica «dalla danese," ed'‘amisca Îo 
Slesvig meridionale còt l’Holstein è il Lauen- 

ò in'un'solo stitò ‘entro i Hiniti della 

federazione germanica. Lo Slesvig setten- 
trionale * verrebbè' incorporato ‘con'la Dani- 
marsa. Ma come tracéiareolà lines? !Qui ‘sta 
il punto. Nel'nord déllo ‘Slesvig (la | popola- 
ziono è puramente danese; nel°5ùd i tedeschi 
pretendono essere prepondèranti. Ma vi è ino 
spazio intermedio"fra questi, dove la popola- 
zione è mista. Che deve farsi di querita porto, 


Qualunque sia la giustizia astratta del 
la Danimarca assicurerà meglio la. propria 
‘integrità ed! indipendenza’ :svincolaridosi dal- 
l’elemento germanico sul suo. territorio. Da 
altra» parte la' proposta. di fare che il popolo 
dei ducati scelga, mediante il suffiràgio: uni- 
versale; il proprio governo; nonviscioglie le 
di'ficoltà derivanti. dalle popolazioni miste. 
Una: maggioranza tedesca dello Slesvig meri- 
dionale non avrebbe diritto di disporre dei 
danesi dello Slesvig settentrionale; e vice- 


Un voto complessivo-dell’intero ducato non 
mostrerebbe i veri sentimenti della popola- 
zione puramente danese, nè della puramenta | 


brichè, parecchi de’ vecchi e metodici tori- 
nesi fecero ogni meràviglia'e non mancò chi 
gridasse: € Legate ben bene -quella gente; 
sono«uomini a cui gira»il cervello. » 

E cade‘in accencio un aneddotino. 

Intorno ‘al 1820 un certo talè, per sommi- 
tistrazioni fatte ‘al governo italico; era. cre- 
ditore ‘verso il «Comune di. circa ‘trentasei 
mila lire. A lungo andare i padri \coscritti 
sollecitati di continuo dal creditore, vedendo | 
vuota: la cassa tnunicipale, cercarono modo 
di ‘finirla secolui con questa parlantina: Cer- 
cheremo di aggiustar i nostri conti con cettî 
terreni che abbiamo diétrolè imurà e che-vi 
cederemo a buoni condizioni ed in tanta mi- 
sura che basti al pagamento. del vostro ‘cre- 
dito. Îl creditore si tenge per corbellato, e 
citò innanzi ai tribunali com 
‘merito municipio! 

Quei ‘terreni offerti per treritassi mila lire, 
i occupati oggidi da questa parte 
inò ‘cliiamata  Botgonuovo, è in. uno 
spaziò mimore di vent'anni furono . venduti 
per mon;méno di undici milioni di lire!! 


La via propriamente detta di Borgonuovo 
è una delle più spaziose e ben lastricate. È 
fiancheggiata da ambo i lati da vastissimi & 
riechi fabbricati; i quali, per la loro | omo- 
dità ed il buon prezzo cui dapprincipio' si 
concessero a pigione, attrassero da- questa |. 
* parte alcuni ceti speciali di abitatori.’ 

Per citare un esempio, fino al 4859 buon 
numero degli esuli che da ogni parte della 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO & 
( «In Torino, all'Ufficio del giornale, via della Rocca, n. 10; nello. 
.. [provincie presso, gli Uffici postali. i ins 
is. A, Parigi,; all'Agence Havas, ruo J.J. Rousseau, n. 3;,a Londra, .. 
da Delisy, Davies et.C., 4, Finck-Lane, Cornhill. * 
so » Lelettero ed i reclami devono. essere inviati /ranchi alla Diré-.. 
zione del giornale. Non si restituiscono i manuscriiti.., leaf 
Per gli avvisi rivolgersi alla Società Generale degli 
Ammnunmnzi, via Carlo; Alberto, n. $, piano terreno. 
Le inserzioni. costano L. 1 Ja linea, e 
Un foglio arretrato cens. 10. 


: [ l n> | ut nsginol t — i » .| e ni 
ted nè. ista. Ed. i dov: la stampa ed ‘alla. cui scoperta. intende : con |. qui con Ibrahim bey figlio primogenito del 
tedesca, nè della mista. Ed anco se si dovesse | la st Peg ei e ig Ra gabelle, | vicerò, per gli sponsali del giovinetto bey 
» saprai cojla: figlia .del fu Abd-ul-Megid, Bebigà sul- 


rebbe difficile il seg 


s ner Denti PETE Si ì è e DI 
| difficoltà, ; manto di, lecci ol Lot i tana. Però la,morte immatura d’Eminè Ila- . 
a eee ira Ca la peg è (Corrispondenza particolare dell'Orunonz) | | num, altro figlio del vicerè, pare che ritar- 
‘luzione cì ‘érenZa venne . con i i suo fratello e dell’avola.. 


? :27» io Gli affari | derà l’arriyo di suo e la... 
| della Rumenia ui La famiglia principesca egiziana fu colpita 
ia questi ultimi giorni i consigli della Porta, da un’altra perdita, vale a jdire la. morte 
la. quale ‘vorrebbe conservare. un'attitudine | della principessa Kadin, moglie del, vincitore 
che ‘possa. prevenire. qualunque rilassatezza | di Nezih e del vinto di S. Giovanni d’Acri. 
nelle relazioni della Corte soyrana coi Prin-| Questa principessa spirò in Costantinopoli nel 
cipati Uniti. È palazzo dell'unica sua figlia Zeneh Hanum, 
Il signor Bordesno, agente interinale del | moglie, di Kiamil bascià,, ex-gran. vizir, € 
principe Cura; si affrettò ‘a. comunicare alla peientenegia, RIHAeaia del Consiglio .su- 
; i illanti venne | premo di giustizia, | 
eri pa dog A sa La figlia del fa Mehmet eredita. da. sua 
sesiamento. del suo governo; il principe, per madre un gran. tenimento in Egitto, con una 
calmare la suscettibilità della corte sovrana, | Preziosa collezione di gemme . dell’ illustre 
verrà a Costantinopoli, H trapassata. ca aa 
Questa: comunicazione: soddisfacente non ha regi PREGA La riegvgie da 
Ì agri x daghe inci lo 
pill nni Sagl ii Bollo d’Egitto, Mustafà Fazil bascià, fu accolto 
sosAltra cagione di preceupazioni. è. il con- | molto onerevolmente alle Tuileris, e fu invi- 
‘tegno. delle» potenze ‘del nord ‘e' sovratutto | tato più volte alla mensa. imperiale, A M. 
l’acquartieramento'ilei corpi: «d’armata della | Napoleone II complimento il figlio d'Ibrahim 
Russia: 6. dell'Austria al :nord-oyest - ed. al: | bascià, come ‘distinto ‘uomo: di stato, ome 
l’ovesti persona tenuta in gran conto. dal. sultano, e 
Si dice che il gerente del Consolato»gene- | C0me uno de” principi più distinti ‘della Ta- 
irale ‘d'Austria a Bukatest abbia spedito al | Miglia dinastica d'Egitto. ga 
suov‘governo ‘una memoria; nella :quale pren- | Si dice che siano nate complicazioni a ca- 
dendo prefesto' dalla ‘riunione di molti: demo- | gione del contratto fatto a Vienna per una 
cratici: ungheresi e d’altre nazioni in:Rume- | Partita di 50 mila carabine rigate nuove, 
nia, iinsinuà che l’antico progetto di occupare | giacchè da Vienna si vogliono vendere alla 
la piccolà Vélachia dovrebbesi ampliare’ con | Turchia vecchi archibugi austriaci rigati re- 
un'occupazione sustrinca della Valachia intera | centemente all’interno e ripuliti esternamente, 
e con un'occupazione russa della Moldavia, | © ®d un prezzo maggiore del 22/, di quello 
La memoria chiede: quest’occupazione ‘d’ur- delle migliori carabine rigate riwove, così dette 
genza. inglesi, delle fabbriche di Belgio è di Fran- 
Le' comunicazioni del rommissario ottomano | cia. La speculazione, come vedete, è huonis- 
Haidar. Efendi fanno sperare ‘alla Porta la | Sima, ma non pel compratore. Adesso si as- 
pacificazione delle tribù. di Tunisi è il ripri- | S!ICUra che i venditori sperino, con nomi sl- 
‘stinamento dell’autorità pel bey, ma voi avrete mulati, di riuscire a condurre a buon ter- 
notizie più recenti dalla reggenza. Qui si teme | mine un’altra speculazione, vendendo ai turchi 
che gli abusì di Sidi Mustafà che occupa colà | 47 mila pistole rewolver e 17 mila carabine 
il posto di Kasnadar non siano per compro- | Per Uso dei. dragoni. Non v'ha dubbio che 
mettere ‘il prestigio dell’autorità, è che d'altro | queste armi saranno nuove core quelle della 
canto la ‘destituzione del Kasnadar impopolare | precedente partita. ) jg19h 
mon ponga fine al sistema’ finora ‘seguito, La Porta, vedendo , che î negoziantir della 
tintò più ché il ‘bey'înterpreta sinistramente Dalmazia esportarono molto bestiame dalla 
ylicavvertimenti amichevoli che gli vengono | Romelia, e che per queste esportazioni e per 
datî. ‘Posso ‘assicitrarvi ‘che:sino ;da' dueanni | l’epizoozia non si trova più bestiame nella 
‘addietro la Portà avendo ‘fatto’ osservare nl | Erzegovina, in Bosnia ed in molti altri di- 
overno! di Tunisi quiatito Fivisdissero fanesti | Strelti, con nota indirizzata ai capi delle 
gli ‘atti del ‘Kasmadarj ‘il Bey; ‘se mon©erro, | Missioni estere. ha proibita l’esportazione 
imezio del suo ‘invisto; il vecchio Mustafa | del bestiame. x | i 
bescia: bx-ininistro della guerra; rispose che |: Il progetto per la formazione di colonie 
avevà ‘grande stima pel stio Kusmadar, ed era | Militari, composte degli emigrati circassi, è 
ersilasd che; cambiandolo; non né avrebbe | Stato abbandonato, lavece saranno arruolati 
trovato tino migliore: nell'esercito quelli che sì presenteranno spon- 
La presenza a Costantinopoli: di Cabuli ba- | taneamente. Inoltre il governo adottò un prov- 
scià fece credere che egli sia chiamato a sur: | vedimento molto utile, benchè poco gradito 
fogare Kianî bastih al ministero delle finanze, | ai circassi. Questi, come tutti gli altri in 
Cabuli possiede: incontestabilmente un'abilità | generale, non saranno più accettati come sur- 
superiore “a quella di Kianî! D'altronde è | rogati militari; i coscritti che vorranno eso- 
frossimo il nuovo anno turco che incomincia | nerarsi dal, servizio militare potranno farlo 
ai primi di giagio, e dovendo in tile occa- mediante una contribuzione pecunfaria fis- 
sione il sultano presiedere uno straordinario | sata a, piastre novemila. ; i 
Consiglio di stato per l’èsame amministrativa |;..Per lo addietro vi erano degli: speculatori 
annuale, è noto che nesto Consiglio è quisi che si servivano di un circasso, dandogli una 
semipre ‘preceduto ‘o seguito da combiamenti dozzina di nomi coi quali era surrogato sui 
ministeriali. Quest'anno tion si aspettanò mo- | registri a più coscritti! 
Qificazioni fadicali, ima la demissione dell’at- 
tuale. ministro delle finànze pare decise. ———OMIAOOI___ — 
La madre del vicerè d'Egitto si aspettava 


TTI SOIT IT TI TO VETO PILIERTTA 
rr". ct 
Ad ogni piè sospinto troyi un caffè, od una PA 
trattoria. l 


uzione che la ;confere ì ci 
Quello che più monta ora,,si è la prolunga 
zione .dell’armistizio.,, Se Je. ostilità vengono 


una speranza di accordo. Sarebbe singolare 
che le potenze che fecero il trattato del 1852 
‘ non potessero pervenire ad accordare le. parti 
col minimo sagrificio della giustizia. ;È dura 
cosa per la Danimarca ..l’essere: spogliata dei 
suoi possessi; ma. abbiamo da. fare con quello 
che è, non.con quello. che ha da. essere. 
La quistione. è, .se si debba. preservare: l’in- 
dipendenza e l’integrità della Danimarca. pro- 
pria. e..por fine a. questa guerra crudele;-0 se 
il conflitto debba perdurare, a. rischio «di. per- 
dere tutto. .c In fatto, la. è. una scelta. fra 
due, mali; dura, ;ma;necessaria,;| Noi.,stessi 
dovemmo farla tale scelta, e, così. è pure,-di 
ogni altro paese la suaryolta..Noi..dovemmo 

rbandonare le nostre colonie americane; gli | 

ati Uniti dovranno. abbandonare: il Sud;;e 
la Danimarca, se giudica saviamente, ricono: 
scerà. come. benefizio, anzi che. lamentare 
come perdita, l’essersi stricata di una popo- 
lazione mal’affetta;, » 

price ee monti 

Nello scorso gennaio dagli ufficiali  doga- 
pali veniva colto in Ancona un ardito. con: 
thabbando che praticavasi facendo transitare 
le mercanzié per un’occulta via sotterranea 
da, una delle piazze all’esterno della città 
IMANcR.:..-. nà 

Nuova.e forse per le sue. conseguenze più 
indportante scoperta fu fatta il 27 di maggia 
scorso nella stessa città. i 

Usciva dalla barriera degli Archi un carro, 
carico'di zicchero, garofani ed altre derrate 
pel valore di circa lire 2,500. Essendo i colli 
piombati ed.accompagnati da regolare reca- 
| pito doganale, il carto incedeva senza osta- 
coli @ giù dvefa! vattata lai Birdiera! piece- 
dendo altro collo di mercanzie per prose: 
guire verso la. ti denti ione... | 

Ma stàvano ‘alla bsrriéra fn Vigilanza straor= 
dinaria un séttotenente ed'un brigadiere delle | 
guardie doganali: appositamente ‘mandativi 
dall’ispettore deller:gabelle,. sig. Patrizi, uomo 
aitiyo ed. accorto, il quale. aveva. indizi, per 
ritenere che il controbbando appunto, -avve- 
nisse sotto. le forme di una mentita. regola- 
nia. | 


Si ferma il.carro, .si visitano , colli, si 
chiede la bolletta; tuttoappariva.: inappunta- 
bile, ma spinte le indagini, ispezionati i 
| piombi, confrontate. le bollette. coi. libri e le 
dichiarazioni esistenti presso, la. dogana, si 
trova che la;dogana non ha messo quei piombi, 
non ha rilasciato quella bolletta, 

Sul carro e sulle mercanzie fu immediata- 
mente posto il sequestro. Il fatto, venne in- 
tanto desunciato al procuratore del Re, e dal 
corso dell’istruzione si spera di veder uscire 
il bindolo di un’altra di quelle misteriose 
trame, di contrabbando che tanto danno. re- 
gano all’erario ed all’onesto commercio, delle 
quali a buon dritto trattò tratto si preoccupa 
| —______————t-=__——_=—=—a 
penisola cercarono asilo in Torino, abitarono 
il Borgonuovo, — Così dicasi di alcune s0- 
cietà industriali e quiadi di non pochi im- 
piegati. ed operai. 

Varie sono, le contrade costituenti il Bor- 
gonuovo, tutte ampie è ben popolate. 

V' hà quella di S. Lazzaro colle vie della 
Rocca, di Belvedere e di Sottoripa colla piaz- 
| zelta già dell’Esagono, ora Cayour. 

Viene poscia S. Massimo colla via di tal 
nome, culla. prolungazione di quella dell’Ac- 
cademia Albertina, Ja via della Meridiana, la 

iazza Bodoni.(1), la piccola via del Valen- 
A e'l’arteria massima dello stesso borgo 
detta Via di Borgonuovo, la quale, dal Viale 
lungo Po, si protende fino alla via Lagrange. 

Codeste strade, còme avvisai più sopra, 
sono. lastricate con marciapiedi e rotaie di 
pietra. come le. più belle di Torino vecchio, 
e sono fronteggiate da negozi di ogni sorta. 


Una via di bon-ton ll tempio 
e°+ valdese = Il giardino pubblico 
del Valentino = Ponte sospeso 
Il Borgonuovo ha un ampio tempio dedi- | | im ferro == S. Salvario = Stazione 
cato a S. Massimo del quale cominciaronsi a | della via ferrata ligure = Corso 
gettar le Dana dii saint do di piazza d'Armi, 
Lo stile è quello dei templi del politeismo ; o 
e sembra odi per la ibid di qual- Il viale detto del Re, fronteggiato di alte 
che Nume romano meglio ché per recitarvi | © maestose fabbriche, pochi anni or sono 
nmna preghiera al Dio in ispirito è di verità. | non era che'una via di circonvallazione, co- 
Nullameno non manca di un assiemè sr; | perta di grossa ghiria, coi soliti fossati ri- 
inonico ed omogettieo e nelle sue proporzioni pienî di melma, é percorsa dai gamins della 
sî presenta abbastanza monumentale. Lar. | capitale, dai fannvilloni e daî carrettieri. 
chitetto ne fu l'ingegnere Sada e la. sua In oggi la città non solo la fece una delle 
erezione costò alla città blirs ad un milione | sue strade principali, ma l’ingentili, la rese 
dî lire. 3; via Lia pp la pitosse agevole pei de- 
via S. Lazza i un’altra chiesa non | licati' pie el sesso’ gentile. * 3 
Md a Hei pe: | la sul tramonto dei giorni d'estate sottc i 
officiata da quella congregazione delle Sacra- filari degli alberi fronzuti si gode di una 
mentine contro alla. quale. Victor Hugo ha freschezza dolcissima e i larghî marciapiedi 
dettato. un, si splendido capitolo nei suvi Mi: | puliti, bene adacquati è splendidi per ricca 
sérables illuminazione a gaz offrono un passeggio al 
i quale conviene ogni ordine di cittadini, 
La prime f.bbriche di questo viale sono 
quasi tutte posteriori all'edificazione del tem- 
# pio valdese innalzato nel Ha È di ul’ar- 
: . chitettura che non saprei meglio chiamare di 
Il teatro Nazionale fsi pe rai pasticcio gotico, un confuso intreccio di linee 
mae + nen “i ” che fa le corna a qualunque legge di eu- 
Si danno in questo teatro spettaccli vari ritmia. (4) 
di opera e ballé. Inderno si ricercherebbé la | (1) Dieto a questo tempio, dove è ancora 
facciatà esterna mentr'esso fa parte dei gran | ‘jerta campagna, stanno innalzandosi grandiosi 
diosi fabbricati attigui al palazzo La Mar- | fabbricati. Qui, e propriamente dove incontrasi 
Mera. îl prolungamento di via- dell'Accademia Alber- 


4) In questa piazza venne deliberato da) mu» 
i, di erigere, un mertato alla vendita esclu- 
siva di commestibili. Il progetto «di questo edi. 
ficiò, già approvato, mi sembra accoppiare ad 
una studiata utilità, una soda architettura. Per 
esso la piazza viene regolarizzata nella forma, e 
porta una completa sistemazione alle vie. circo- 
stanti. 

Se i mercati di Francia si additano a modello 
di vastità é comodità, codesto progetto; per 
quantò si può desumere da cosa delineata, sem- 
brami unire anche una peculiare eleganza. 

Una parte di questo edificio sarà riserbata ad 
iso» di lavatoio pubblico, al quale le acque, per 
oculi meati proverragno dalla forte colonna 
che sgorga nel mezzo lo square di piazza Carlo 
Felice e forma la bellezza di quel sito. 


Quando spunterà quel di in cui si farà la 
Ince anche sù queste adoratrici perpetue ? 


O 


LR me RITI 2 


Le deliberazioni della conferenza sono so- 
spese fino a lunedì. Per quel giorno i ple- 
nipotenziari danesi hanno promesso di chie- 
dere è Copenaghen nuove istruzioni riguardo 
al prolungamento della tregua. Intorno alla 
conferenza i lettori troveranno molti partico- 
lari nella nostra corrispondenza di Parigi, 

Ml conte di Moltke, ministro plenipoten- 
ziario di Danimarca a Parigi, è partito il 1° 
corrente per Londra. 

La Corrispondenza generale austriaca, del 1° 
annunzia che il duca di Grammont, amba- 
Sciatore di Francia a Vienna, è partito il 34 
maggio per Carlsbad, dove sì fermerà un 
mese. 

L'imperatore e l'imperatrice di Russiaono 
aspettati il 9 al castello di Babelsberg, resi- 
denza d’estàte del re di Prussia presso Po- 
stdam e vi rimarranno fino all’14 giugno; 
per proseguire poi il loro viaggio a Darm- 
Stadat ed a Kissingen. 
> L’International. di Londra annunzia che il 


“governo russo ha deciso di abolire tutti i 


diritti d’esportazione incominciando dall’anno 


prossimo. 


— Scrivono da Madrid alla France del 3 che 
il governo spagnuolo ha sospesa la partenza 
dei rinforzi che doveva inviare nei mari del 
Sud al vice ammiraglio Pinzon. Pare per con- 
seguenza che sì confermi la notizia che la 
controversia tra la Spagna e il Perù sia in 


— Via di componimento. 


Si legge nello stesso giornale: 


Il re Giorgio è partito da Atene il 28 mag- 
gio. Egli ha intenzione di fare il giro dél Pelo- 


' ponneso. 


Deve giungere a Corfù il 4 giugno, è la sud 
assenza da Atene durerà circa un mese. 

La situazione in Atene non migliora. L’as- 
semblea che. era finalmente riuscita a radunarsi 


«prima della partenza del re, ha deciso che il 


comandante della guardia nazionale d'Atene debba 
essere eletto dal corpo degli ufficiali, ma il re 


— ha rieusato di sancire questo decreto dell’assem: 


lea. 

Si tollera, anzichè appoggiare, il ministero 
Balbi e il sig. Bulgaris si tien pronto a pren- 
derne il posto. Non aspetta per ciò che il mo- 


, mento opportuno, vale a dire, che l'assemblea 


prenda a discutere la costituzione. 

Scrivono da Atene che gli atti di brigantag- 
gio che si commettono nelle vicinanze di quella 
capitale accrescono il malessere generale, che è 
già tanto grave a cagione della situazione po- 
litica. 

I giornali francesi pubblicano i] seguente 
dispaccio telegrafico: 

Londra, 2 giugno. 

L’Index annunzia il cattivo esito d'un secondo 
tentativo fatto dal governo inglese per mettersi 
in comunicazione con Richmond. L’organo dei 
confederati dice che il Petrel, non essendo stato 


‘ammesso a Charleston, i dispacci vennero. tras- 


messi «a lord Lyons, ma che il signor Seward 


Non permise che passassero le. linee federali, di- 


« cendo che il governo degli Stati Uniti non po- 


«leva veder con piacere che il governo inglese 


divesso delle comunicazioni, di qualunque natura 
esse fossero, con Richmond. 

I dispacci furono allora rinviati al ministero 
deglì aflari esteri a Londra. 

Il principe Cuza parte per Costantinopoli. 
Un'importante corrispondenza da Costantino- 
polî, che oggi pubblichiamo, spiega i motivi 
di questo viaggio. 

1 giornali francesi pubblicano la relazione 
‘del’ signor Duruy, ministro dell'istruzione 


‘ pubblica in Francia, che precede la nomina 


del signor Rénan al posto di conservatore 
alla Biblioteca imperiale. Il telegrafo però ci 
annunzia che il signor Rénan rifiutò la nuova 
carica conferitàgli e rinunziò allo stipendio 
come professore nel collegio di Francia. 

La sessione del Senato francese è stata 
chiùsa il 1° corrente, dopo che il Senato 
stesso ebbe approvati i bilanci. 

Cetina A000 

Parigi, 2 giugno. — I diplomatici che 
hanno promesso il segreto e che ciò nondi- 
meno sono ad ogni istante provocati a par- 


In questo stesso viale dove mette capo la 
via di Belvedere sorge una modesta abita- 
zione dinanzi Ja quale s’apre un giardinetto 


‘senza prefesa artistica, senza lusso, ma con 


un complesso abbastanza svariato; venne essa 
edificata dal marchese Spinola delle arti belle 
amantissimo, uno degli amici più #ffettuosi 
del re Carlo Alberto. — (Garibaldi alloggiò 
in essa e. credo potersi dire che fu qui, ove 
egli preluse alla famosa spedizione di Mar- 
sala. E ben mi rammento di aver visto più 
volte il generale, invitato, affacciarsi al ve- 
rone ed arringare il popolo che. plaudente 
riempiva il cortile della sua casa. 


ea 


Giardino pubblico del Valentino 


‘All'ultimo lembo del Viale del Re verso Po 
sì apre il nuoyo Giardino pubblico detto del 
Valentino, perchè in prossimità al. Castello 


i di, tal nome. 


È un vasto giardino alla foggia inglese con 
aiuole. di fiori e semprevetdi, con terreni 
accidentati, con zampilli ed. una cascata di 
acqua, attraversata da un ponticello in ferro, 

Poche volte avviene che come in questo 
sito ogni elemento si mostri benefico ad aiu- 
tare l’opera del uomo, sicchè codesto giar- 


tina, devesi tracciare una certa piazza circondata 
da caseggiati e da portici delle dimensioni e di 
uno stile che non sarà guari dissimile da quello 
di piazza S. Carlo. Il progetto fu già in ogni 
sua parte approvato dal municipio, e ne è au- 
tore un uomo distinto, il cav. architetto Promis. 
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- NOTIZIE ESTERE 


‘i quali talvolta pare che abbiano per 


To 


lare degli affari della conferenza, éscono 
talvolta dal bivio. non dicendo che }a metà 
di quel che è vero; oppure dicendo la ve- 
rità su di una cosa, ma guardandosi di cor- 
feggere questa indiscrezione con la verità 
ut id n’altra. Ge | dea È 

gli è perciò .che si giungerà è 
le vebaibit aio contradditti h 
rono sui fatti e sulle gestà dellà conf 
di sabbato. Nondimeno»questa v 
tanto difficile lo sceverare il vero dal falso 
in mezzo alle contraddizioni che da ogni 
parte ci arrivano mercè dei fili telegrafici 
mis- 
sione di snaturare gli articoli a loro affidati 
per la trasmissione. 

In gran parte Je contraddizioni risultino 
da ciò che non si sa dar conto bastante- 
mente della posizione che hanno presa certe 
potenze, quali sono l'Inghilterra, la Russia 
e specialmente la Francia. 


L'Inghilterra sposando la causa della Da-. 


nimarca, non cessò mai dall’ adoperarsi ‘a 
tutto potere per evitare la guerra, tanto pri- 
ma che dopo la convocazione della confe- 
renza. Essa fece opposizione, veramente dp- 
posizione platonica, ai disegni tedeschi e non 
discontinuò mai dal far sentire consigli di 
conciliazione a Copenaghen. 

Nella conferenza il governo inglese prese 
l’iniziativa di quel disegno di “spartimento 
che i governi tedeschi accettarono come base 
e che i plenipotenziari danesi non hanno re- 
spinto in' modo assoluto. 

La Russia stessa, dopo aver fatto pompa 
del suo grande ‘attaccamento ai trattati’ del 
1852, non frappose ostacolo a che da propo- 
sta dell’ Inghilterra fosse presa in considera- 
zionè e sebbene abbia rammentato alla con- 
ferenza che i diritti della dinastia imperiale 
Tussa non erano stati abbandonati che prov- 
visoriamente , è più che probabile però che 
finirà coll’ andar d’ accordo colle altre po- 
tenze. 

Resta la Francia, la cui politica. diede, più 
che ogni altra, luogo a svariate supposizioni. 
Ebbene, l’imperatore diede per istruzione al 
suo rapgresentante. presso la conferenza di 
Londra, di non deviare dalla linea di con- 
dotta che si trova tracciata nelle diverse cir- 
colari emanate dal suo ministro degli affari 
esteri. 

La Francia desidera il mantenimento della 
pace ed essa non si opporrà ad alcun. com- 
ponimento fra le potenze. belligeranti. La 
Francia si dichiara disinteressata , nondi- 


.meno afferma che, secondo la sua convin- 


zione, non si giungerà mai ad un'solido ri- 
stabilimento della pace, nè ad un accordo 
durevole sintanto che le popolazioni non: a- 
vranno fatto conoscere la loro volontà e. non 
si sarà trovato il modo di assecondarle. 

Ora che ne avvenne ? Le potenze tedesche 
ostili in principio a tutto «ciò che rassomi- 
glia a suffragio universale; si: sono dovute 
rivolgere al duca di ‘Augustenburgo ricono- 
scendogli quei diritti che sino adesso si erano 
adoperate a' contrastargli, La-ricognizione del 
duca. di. Augustemburgo ha. per: quelle po- 
tenze il vantaggio: di. liberarle in qualche 
modo dall’ obbligo di riconoscere il suffragio 
universale dal momento che hanno prevenuto 
le popolazioni colla scelta da esse fatta, 

L'Inghilterra anch'essa; che non ha un 
grande entusiasmo pel. suffragio, universale, 
desidera. di. non estenderne la sfera per quanto 
è possibile. 

ord Palmerston;. proponendo la divisione 
dello Slesvig e volendo attribuire alla. confe- 
renza il diritto..di tracciare i confini fra i 
due stati, sottrae al voto universale il. vero 
quesito che gli dovea essere sottoposto; quello 
della nazionalità. La porzione meridionale 
dello Slesvig sino al fiume. Sehlei e sino al 
Dannewirche, essendo riconosciuta come por- 
zione tedesca. che coll’Holstein dovrà far 
parte del nuovo stato, dovranno dire tutto al 
più sotto qual principe vogliono stare, men- 
tre gli abitanti dello Slesvig che restano alla 
Danimarca non dovranno essere consultati su 
niente del tutto. 


iii een 


dino avrebbe potuto riuscire il non plus-ultra 


del suo genere. Sventuratamente però chi era |" 


preposto a renderlo tale non corrispose alla 
comune aspettativa (1). — Al postutto-que- 
sto giardino è uno dei più aggradevoli pas- 
satempi che cfîta la Provvisoria nella stagione 
estiva, per la. scena amenissima che vi sì 
gode. Il fiume che gli scorre a’ piedi resta 
nascosto dai luòghi e folti filari d’alberi dei 
viali che conducono al summenzionato castello; 
e la lussureggiante collina popolata di case 
e di frulteti, che si stende lunghesso la 
strada di Moncalieri, sembra formare un 
tutto col giardino stesso cingendolo in modo 
vago e pittoresco, 


Ponto Maria Teresa 


A piedi ttel Giardino pubblico si scorgono 
duè ‘alti è massicci fusti di colonna, i quali 
formano una delle testè di ‘tim porte sospeso 


(1) Il municipio con'quella solerzia che tanto 
lo distingue vi fece praticare dei miglioramenti. 
Ora il giardino avrà una novella e più completa 
sistemazione. Puossi anzi dire che sarà del tutto 
trasformato. La sua periferia viene prolungata 
fino all'Orto Botanico del quale sarà abbattata la 
Vecchia muraglia dî cinta ‘e sostituita in sua 
vece una cancellata in ferro. Così a chi riguarda 
di lontano sembrerà che l'Orto Botanico sia parte 
del giardino stesso. Codeste innovazioni, già in 
corso di lavoro, secondo, il progetto del fran- 
cese Barillet ingegnere capo dei giardini pub- 
blici di Parigi importeranno una spesa di oltre 
a 100 mila lîre, 


nate tica linee 


A nente. tr. 
tanto più che si sarebbe fatta 


1” 


Ofa io credo di poter dire chie la Francia 
non vedrebbe alcuna obbiezione a che tutto 
lo Slesvig fosse consultato, ma non prenderà 
iniziativa sintanto che le potenze tedesche lo 
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ilterra. 


I tedeschi avevano torto: di accusare la 
Francia d'un cambiamento di politica. Di- 
pende unicamente da essi il ricollocere la 
quistione sullà base che la Francia indicò in 
‘ina delle circolari più notevoli che siàno u- 
scite dalla penna del signor Drowià de Liuys. 

È probabile ché la seduta convocatà per 
quest’oggi troverà i rappreseritanti delle di- 
verse ze poco preparati ancora ad adot- 
tare una decisione, salvo che sulla continna- 
zione della ttégua la quale sta per spirare: 
su ciò potete essere sicuri che l'Europa im- 
pedirà la ripresa delle ostilità, qualunque poi 
sia la forma sotto cui lo si stipuli e tutte le 
voci pessimiste che si fecero correre a 
sto riguardo non hinno il menomo fonda- 
mento. 

La Danimarca è in una posizione melto 
critica, ed il re personalmente si trova in un 
fiero imbarazzo. Così mi si dice, che ha preso 
testè una risoluzione assai grave, secondo me, 
e che perciò merita conferma prima d’essere 
creduta. 

Si pretende che il re ha scritto una let- 
tera all’imperatore Napoleone colla quale lo 
farebbe arbitro assoluto dellà sorte della Da- 
nimarca dichiarando che il suò governo ac- 
cetterà ogni accomodamento che l’imperatore 
dichiarasse accettabile. 

Malgrado le continte smentite chè ebbero 
i pessimisti, essi parlano sempre d’una guerra 
prossima. Questa volta sarebbe sul Danubio 
e scoppierebbe prima che siano scorsi due 
mesi. 

Secondo essi il colpo di stato del principe 
Couza non sarebbe che il preludio di gravis- 
simi avvenimenti e si indicherebbe sempre il 
governo francese tomé quello che consigliò 
e guidò il principe nella misura da lui presa. 
È sempre la Francia che consigliò il prin- 
cipe a recarsi a Costantinopoli per far la 
pace col sultano e dimandargli un bill d’in- 
dennità per quello che ha fatto. 

Ammesso anche che il governo dell’impe- 
ratore giudichi il principe Couza con indul- 
genza, vi porrei però in guardia contro le 
conseguenze che vorrebbero cavarsi. da que- 
sta circostanza, 


VSTISENENEI VOTI TRCEROR DO ITA ZI 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 4 g1ugoo 
Presidenza del comm. Cassin 


La tornata è aperta allè ore 12 meridiane 
e uù quarto colle consuete operazioni preli- 
minari. 

Nicorucer dà alcune spiegazioni sulla in- 
terruzione fatta ieri all'on. Lazzaro, dichia- 
rando non aver inteso offendere la sua lealtà 
e la spa buona fede. ; 

Lazzaro si dichiara soddisfatto. 

È approvata l'elezione del cav. Fuffalini'a 
deputato del collegio dì Sinigaglia. 

È pure approvata l'elezione del dottor Gio- 
vanni Raffaelli a deputato del primo collegio 
di Palermo, dopo respinta la proposta di s0- 
spendere la convalidazione di quest’elezione, 
e di aprire sulla medesima un’inchiesta giu- 
diziaria, fatta dall’on. Massari. 

Si passa all'ordine del giorno, il quale 
porta il seguito della discussione sul bilancio 
ordinario passivo pell’esercizio 1864. 

La discussione, nella prima seduta di ieri, 
lniitilniiiteeiaind 


gradita alla Russia é non dispiacente all’In- 


in ferro che porta il nome di Maria Teresa. 
Per questo ponte Torino nuovo si congiunge 
con le circostanti villette poste al di là del 
Po e collo stradale che conduce a Cavoretto 
ed a Moncalieri. Si allunga sul fiume per ben 
484 metri, la sua altezza dall’acqua, ad un 
livello regolare, oltrepassa i dieci metri (1). 
percorso da pedoni come da carrozze, e 

sovr’esso godesi di una vista la più gradita; 
da. ogni dove tu giri lo sguardo, la natura ti 
sì presenta in tutta la pompa della sua bel- 
lezzà. 

Paolo Lehaitrè, ingegnere francese, presie- 
dette. a codesta costruzione. 

*, ° 

Il lato di Terino, dove più si fabbrica ag- 
gidi, si è appunto questo, detto di. San Sal- 
vario. Non molto tempo addietro era una bor- 
gata fuori delle mura. Ora è una vasta con- 
trada della città e si presenta assai bene 
allo sguardo, specialmente di chi muove verso 
la stazione della via ferrata ligure, la quale 
prolunga uno de’ suoi lati nella spaziosa via 
di Sad Salvario. } 

Vastissinii caseggiati di recente costruzione, 
grandiosi portici, sani e ben distribuîti' gli 


(4) La sua vicînànza alla città, la melanconia 
propria del sito, la facilità di compiere inosser- 
vati un terribile ‘progettò, sono certamente le 
catisè che attraggono a questo ponte quegl'infe- 
lici che fissarono irrevocabilmente di por fine 
alla loro vità. Dei quali purtroppo, dacchè que- 
Sto ponita Sussiste, .iòn infrequenti sono ‘gli 
esempi. 


SJ 
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è rimasta al capitolo 73, che viene appro- 
vato senza discussione, ner ex 
Conronti, al capitolo 73 bis, il quale porta: 
una soon di lire 20 mila, per pagamenio del 
Î ® cage te 


1 raccolta: stampata deg 
el nto a misura Primi 
la medesima venga sf- 
propone chè la spesà 
oppiata. . 
le dell’on. . PERUZZI, mi- 
nistro, che non dissente, e dell’on. CANTELLI, 
relatore, che dizapprova questa proposta, 

SANGUINETTI l’appoggia, con che sì pùb- 
blichino gli atti dei parlamenti di tutte le 
province italiane dal 48 in poi. 

Romano, per considerazioni di’ economia, 
si oppone all’aùmetito proposto; indi racco- 
manda una severa controlleria sulle spese 
di stampa. i 

«Lanza. (presidente della. Commissione del 
bilancio) propone che si sospenda ogni deli- 
berazione sulla, sj portata da questo capi- 
‘tolo, invitando Commissione a riferire 
nuovamente dopo esaminata la questione. 

Non essendovi opposizione, la’ propasta 
‘ Lanza si ritiene accettata. | 

Si approvano quindi, senz’altra diseus- 
sione, i eapitoli da 74 a 79, con euisi 
chiude il bilancio speciale del ministero del- 
l’interno. 

Peruzzi (min.). Ricorda alla Camera come 
sia stato lasciato in sospeso il capitolo 7° 
relativo al personale degli archivi di stato, 
affinchè la Commissione potesse riferire sopra 
una petizione degli impiegati di Paletmo. 
Quella ora non crede di poter ammettere la 
domanda di questi; egli però in via di con- 
venienza propone un’aumento di spese in lire 
15,687 37,.col. quale detto articolo viene ap- 


provato. 

Si procede all’appello nominale per la. vo- 
tazione a scrutinio segreto sul, progetto di 
legge nella tornata di ieri a sera dalla Ca- 
mera approvato per alzata e seduta, e rela- 
tivo ai sequestri sugli stipendii degli uffi- 
ciali dell’esercito e degli impiegati militari, 
la quale votazione dà il. seguente risultato: 
votanti 198; favorevoli 144; contrarii 57. 

La Camera approva. 

Si passa alla discussione del bilancio or- 
fusto passivo del ministero dei lavori pub- 

lici. 

Mincuerti. Sulla discussione dei. bilanci 
non, siamo che alla metà. Il ministero sente 
il dovere ‘di manifestare ancora una volta il 
desiderio di vedere intrapresa la discussione 
.delle leggi organiche amministrative. lo per- 
tanto vorrei pregare la Camera. che, se per 
giovedì la discussione dei bilanci non. sia e- 
saurita, vengano quel giorno. in discussione 
nella seduta diurna dette .leggi- amministra- 
tive, rimandando a quelle . serali il seguito 
della discussione dei bilanci. Prego di tanto 
la Camera anche perchè io dovendo il giorao 
intervenire, alle sedute del Senato, non. po- 
trei essere presente alla Camera che di sera! 
. per rispondere alle annunziate interpellanze 
sulla situazione, del. Tesoro ,. delle. quali 
co’miei voti affretto il giorno. | 

Saracco sdichiara che i documenti: relativi 
a queste interpellanze non furono. distribuiti 
che affatto recentemente, per cui il ritardo 
di questa discussione non dipendette da co- 
loro .che hanno. l’intenzione di interpellare il 
ministro. Del resto questi documenti non sono 
tali da potersi: prendere in esame..in' breve 
tempo. 

Fin d’ ora però crede che il ministro sia 
caduto ‘in gravissimi errori. Non è però del- 


l’avviso del ministro circa ali’urgenza delle ‘ 


interpellanze medesime. Senza dite poi ehe 
il ministro ha bisogno di sostenere in Senato 
la discussione delle importantissime leggi fi- 
nanziarie che stanno all’ordine del giorno di 
quel ramo del Parlamento. Ciò fatto, il mi- 
nistro sarà più libero di sè. 

L’oratore per queste ragioni respinge la 
mozione del ministro. 
‘.Mivcnerti (ministro): Io sono eonviao, e 
lo debbo essere, di godere delia fiducia della 


Chi voglia formarsi un’idea esatta del pro- 
sperare. di Torino, basta muova il passo 
dietro a' queste fabbriche ove a breve andare 
si ritrovano prati, e in mezzo a questi, tra 
le verdi zolle e tra lo scorrere. delle. atque 
irrigatorie, buon numero di* massicci caseg- 
giati; alcuni di già condotti a tetmine; altri 
in eorso di'fabbricazione; e che» ti.sembrano 
sorti colà»per opera d’ineanto. 
alloggi, Ja vicinanza della stazione, rendono 
questa» parte della città delle più animate; 

Per:tanto accrescersi di questa: parte di 
Torino, i credenti gridarono al bisogno di ‘un 
tempio. Ed il loro. desiderio venne assecon- 
dato, e' tosto se ne stabili la costruzione, 
concorrendovi il Municipio per lira trentamila, 
l’Economato regio per quindicimila e l'Ordine 
mauriziano per altré cinquemila. Il rimanente 
della spesa viene contribuito dai buoni devoti 
@ dai’ proprietari: dei fabbricati circostanti alla 
‘chiesa, PR UT te ss ‘ 

: Lo stile di questo ‘tempio, che è in via di 
lavoro , -sir-riflette ; nel. classicismo. Qu 
prima sarà completata la facciata principale. 
L’architetto è uno degli. ingegneri del muni- 
cipio, il signor Velasco. 


Lal al 


Chi segue il viale dalia parte. di ponente 
incontra un colossale fabbricato in; corso di 
lavero. : : 

È la muova stazione della via ferrata ligure 
che servè anche per:le:linee -di-Pinerolo‘e di 
Cuneo; | Bb ssa aloes i Tati 


\ 


Camera. Ho già esposto il semplicissimo mo- 
ivo della mia mozione. Io credo che le voci 
che si spargono sulla manchevole situazione 
del Tesoro esigano tanto più urgentemente 


li | che si faccia la luce. .Io desidero di poter 


‘dimostrare come la situazione da me 
ta risponda alla -realtà. - È 

‘Del resto io non posso sforzare nessuno a 
interpellarmi in uno piuttosto che in.altro 
momento. Io poi non mi sono preoccupato 
di alterare l'ordine del giorno del Senato, 
nel quale alle leggi finanziarie precede la 
discussione importante della legge sulle in- 


chieste parlamentari. 


Giò che mi interessa si è dare al più pre- 
sto delle dichiarazioni sulla situazione del 
Tesoro cherfaccia scomparire ogni dubbio. 

A me sta a cuore frattanto che la Camera 
ed il paese sappiano che io non rifuggo dalla 
più ampia e sollecita discussione. 

Saracco. | Non‘ lasciare Ja Camera 
sotto la impressione delle acerbe parole del- 
l’on. ministro. È il ministro stesso che ha 
mancato di fornirci gli elementi dì una più 
pronta discussione. Perchè non ha ancora 
presentato i bilanci del 65 onde per noi si 
possa vedere anche nell’avvenire? 

In queste: circostanze, come può il mini- 
sfro pretendere che noi ci affrettiamo ad at- 
taccarlo? Noi abbiamo il diritto di esigere 
prima,[almeno un quadro riassuntivo dei bi- 
lanci pel 1865. Così pure noi ci sorprendia- 
mo che il ministro non abbia sollecitato di 
più nell’altro ramo del Parlamento la discus- 
sione sul conguaglio provvisorio dell’imposta 
fondiaria, e delle altre leggi finanziarie. 

Lanza. Il preopinante mi ha prevenuto in 
una domanda che desideravo rivolgere al mi- 
Nistro delle finanze sulla necessità di un’am- 
pia discussione finanziaria. ‘Quella sulla si- 
tuazione del'tesoro non può esserne che una 
parte; sebbene necessaria. Prima però che si 
apra questa discussione è necessaria la di- 
stribuzione del venturo bilancio generale at- 
tivo e passivo. Ciò è indispensabile perchè 
la discussione riesca. feconda. 

Mincherti (minîstro). Non è da me che sia 
Venuto il concetto di ‘una discussione parziale 
sulla situazione del tesoro. Da molto tempo 
fu ‘annunciata un’interpellanza. Così era mio 
debito di dichiarare :che la desideravo. Quanto 
al Senato, quell’esimio corpo si è occupato 
con somma alacrità del progetto di conguaglio 
sull’imposta fondiaria. Il ministro nom poteva 
desiderare maggior sollecitudine. 

Quanto al bilancio generale del 1865. per 
Capitoli, tutti sanno come sia un lavoro di 
gran mole. Fo ‘però non' credo alla sua tanta 
necessità perchè non porterà che piccole dif- 
ferenze in confronto del 1863 e del 1864. 
Quello. che. può | modificarlo. profondamente 
sono; le leggi organiche. »Ad ogni modo pro- 
metto di sollecitarne la distribuzione. 

Una relazione, minuta. che lo preceda. non 
è possibile, prima -dell’approvazione di dette 
leggi. Sarà mio impegno dd ogni modo che 
venga distribuito da lunedì a martedì il bi- 
lanciò per ‘capitoli. 


|. LasorArpI | pronuncia alcime parole che non 


arriviamo ad udire in mezzo di mormorii 
della Cumera. ; 

Lanza. lo; mi dolgo: che. una discussione 

così seria come quella snlle finanze prenda 
l’aspetto quasi di una questione di partito. 
In siffatta quistiona ci vuole pacatezza, e sono 
necessari i lumi di tutti per procurare l’in- 
teresse del paese. Lo 'sbilancio non rimarrà 
al di sotto dei 800 milioni, compreso lo stra- 
ordinario. 
" Tutti comprendono come sia necessario di 
provvedere. E mi duole che le domande mie 
e dell’on. Saracco sieno state mblè interpre- 
tate, mentre la richiesta dei documenti è la 
più elementare: delle necessità. in codesta bi- 
sogna; nella quale la fretta soverchia è fuori 
di tempo. La discussione deve. venire natu- 
ralmente ed essere convenientemente prepa- 
rata. 

MincWetti (ministro). L'on. preopinante 
pone la questione ‘sopra un terreno nuovo. 


Pr 


Non può avventurarsi-una sentenza intorno 
a cosa non compiutà ; ma la grandiosità del 
lavoro è tale che avrebbe bastato da se solo 
a stabilire per Torino un’èra artistica. Qui 
la fantasia dell’architetto, libera da qualunque 
inciàmpo, avrebbè potàto donare un vero mo- 
numento d’arte. Bssti il dire che per tale co- 
struzione il Parlamento con legge ha votata 
la somma di circa tre milioni di lire, e ciò 
senza tener calcolo delle grandi opere già 
costrutte pel passato. Sorga presto anco per 
Torino il sole dell’arte! — Codesto glielo au- 
guro col cuore ti ‘sincero ‘sto ammiratore. 

Proseguendo il cammino oltre la stazione 
lignre, il viale cangia il suo nome.in quello 
di ‘Corso di «Piazza d’armi.. Non più alberi, 
non più rigagnoli; qui. la via presenta un 
altro aspetto. I fabbricati che la prospettano 
con spaziosi porticati hanno un’impronta in- 
vero..di grandiosità e dell’agiatezza di chi vi 
dimora, e sono giovani di quattro a ciaque 
anni. A'mmetà della. via: una maiuscola s0- 
prascritta t'insegna un teatro diurno intito- 
lato ad Alberto Nota.. AD 

It. popolo specialmente nei di festivi vi ac- 
corre numeroso. 


(Continua) L. Sectso, 

Espata-Coraige, In alcune. copie, del numero 
152 è accaduto un errore, di compaginazione 
nell’appendice. L'alinea che incomincia colle pa- 
role Inaugurandosi il monumento ecc. sino alla 
nota che si trova nella 5.a colonna, 2.a pagina, 
va trasportato nella 3: colonna della stessa pa- 
gina, in fine della descrizione del monumento a 
Cesare }Balhb: visi i-nomsiogin 


i : 


dit reati irera 


H giorno de 


ie dirti 


Ila festa dello STATUT 


—_ EIDANALI 


.. Esso contiene otto pagine, una Cronaca settiman: 
Un magnifico disegno rappresentante il celebre q 


© comparirà immancabilmente in 


‘a settimanale, un Romanzo, un Cortiere, Corrispondenze, Illustrazioni, ete. 
uadro Gli. Zingari di Vauerio, un episodio della guerra. di Danimarca,  l’eroica difesa del 1° reggimento ; 
il Monumento da inaugurarsi in onore dell’Etoe Biellese: i REGIS 


PIETRO MICCA. 


L'ITALI il 


TUTTA. 


° 


Prezzo d’abbonamento 


(3. Disegni d’ attualità, che rappresen- 


Situato in Wia Nuova 
ZIONE gli articoli q 
lo stesso negozio con articoli di tutta NOVIT ì. 


o DISTINTA DEI 
MANKELLETTI Alpakas e Laine douce ., . . . aL. ‘6 cadauno 
o Detti. Ù > da L'' 8 a» 3 ’ 
Metti in seta guerniti ». »° 9046 » 
Detti Ri Sr Ai ei rat) » ».20 a 450 ’ 
SCIALELI Baròge, Satin e Cachemir » 3.5 a add ’ 
EMeeti Brochés . . 0, »..» 145 .a. » 300 » 
Metti Vartans Li... 390 Ù 
WES'TI Popeline, lana e seta, d vaglio da 
a 9 metri  » » 410 » 80 il tagli 
Dette di lana . .«. Da ga » 90 "1 saglio 


PANTALONI, GILETS, CRAVATTE, JACONATS 
la stagione, a prezzi diversi. VESTI Tafletas e FOULAETO 


NB. Non.yerrà accordato verun ribasso dai prezzi fissati. 


IN ( 


CASSA GENERALE DELLE. FAMIGLIE 


Compagnia anonima d' assicurazione a bdiver fisso sulla vita 
7 Quterizzatà da SH; l'imperatore dei Francesi il4 sttobro'4858,wd2 8. N, il'Re Vittorio Emanuele MI il 37 aprile 4860, 
Sede Sociale in Parigi, via di Rivolî, 174 


DIREZIONE GENCRANER PER L'ETALH® > 
Piazza S. Carlo, n. 2; casa: Natta, in f'orino, 


GUARENTIGIR 

Capitale sociale, 8.000,000 , Stabili della Compagnia: via di Rivoli, 

Fondi realizzati instabili eva-t 8,500,000/p. 174 — via Sali Oibrato sn. b9 — 
lori sullo Stato — 5,500,000 [via dei Perchamps, n. 2. 
indipondentemento dai fondi vrovenienti dalle assicurazioni, dagli im 

con-.cordizione di risa, ‘@ dalla costituzione di rendite vitalizio 

Cauzione prestata in conformità del‘R, Décreto d' autorizzazione 


CENTO NCHI 


Camitatadi Patronato della Succursale peri Italia 
Signori. Marcheso G. pr.Cavovs, deputato val Parlamento Italiano; 
». Conte Bauno pi Tonnaronte, proprietario; 
Gasparo Cassinis, notaio, 
J. Dx Faavex ‘e C., banchiofi ; 
Cav. Luc: Mò, maggior generale d'artiglieria in ritiro; 
Conte Canzo Arpixni, deputato a) Parlamento italiano; 
Marchese È. MoxriceLLi, deputato al Parlamento italiano ; 
Corte A. Proia, intendente generale in ritito} i 
Marchese Lusshn DI Rorà, ‘députato al Parlamento italiano. 
Operasioni della Compagnia 4 
Romitito vitalizio, a 60 anni10,69; a 65, 12,85; a 70, 15,06; a 75, 17,24 0,0. 
Hendito differite. Es. A 30 anni, sborsando fr. 1034all' anno, si otter- 
rebbe a partire dal 65° anno una rendita annua vitalizia di fr. 1,000 " 
Cassa speciale di capitali e di remdîito. Fs. Chi a 80 ‘anni sbor- 
sasse ogni mese fr. 11,28, otterrebbe a 60 anni 600 fr. di rendita vitalizia, e 
se morisse prima di quell'epoca, avrebbero gli eredi un capitale di fr. 6,000, Tu 
tavia se l’assicurato morisse entro i primi è anni’ dall’assicurazione, lo somme 
sborsate sarebbero restituite ai suoi aventi diritto. î 
1° Capitalo pagsbilo ad un individuo designato so è rive 
ad una data età. £s. Si assicnrano 10,000 fr. pagabili all’età di 21 anni 
per un fanciullo alla nascita, sborsatdo annualmente fr. 229 20. 
2° Capitalo pagabilo alla morte dell'assicurato. Es. A 30 anni 
sborsando annualmente fr. 212 si assicurerà agli èredi pn capitale di 10,000. 
3° Ansfienmrazione mista ossia in caso di vita 'o în caso di morte. Es. 
a 80 anni sborsando L. 428 annualmente, si assicurerà dopo 30 anni al me- 
desimo: una somma di 20,000) fr., se è vivo al termine convenuto, @ in caso 
che egli mancasse ai vivi prima del fissato termine, la medesima somma sarà 
pagata alla stessa epoca ai'suoi aventi diritto, senza obbligazione di pagare 
gli altri premi alla Compagnia. 
Dirigersi per maggiori schiarimenti in Torino alla Direzione della Succursale, 
piazza S. Carlo, n. 2; in Milano, al sig. Cesare Gomolli, dirett. dell’ Agenzia 
enerale per Milano e provincia, contr del Durino, n. 9: in Genova, al signor 
enceslao Sechino, dirett. dell'Agenzia yperalo. in Bologna, al sig. Rag. 
Francesco Piantanida, direttore, contrada S. Isaia, n. 408; in Palermo, al sig. 
Sabatini principe di S. Margherita, direttore, via Macqueda,-palazzo-proprio; 
in Napoh, al sig. Luigi Balsamo , direttore dell'Agenzia generale, via Toledo, 
n. 298, ed al sig. Antonio Barbaro, ispettore, via di Chiaia, n. 123. 


pieghi, 


è 
Ù 


L| centesimi ill. pi prossima pubblicazione 5 & per un 

î numero presso A Ha anno. 

RETE CDR. 82 pinco 
a e) , 

iiiile. rranin. GIORNALE ILLUSTRATO | domicilio. 


IL PIU GRAN FENOMENO DI BUON MERCATO 
CHE SIASI VISTO FINO AD OGGI. | 


Il Giornale Illustrato contiene incisioni dei migliori artisti, e si vende 
soli -10 centesimi il numero; i disegni d’arte rappresentano più di venti volte il 


rezzo del giornale. ; 
La Musco della famiglia, album di tutto il mondo, II Giornale Illustrato 


- ha in mira di far generale il lusso che prima nonera accessibile che ai solî*ricchi. 


) Ciascun numero contiene : 
Incisioni 


1. Il frontespizio del giornale contiene 
una veduta sempre nuova di una delle 


; Testo 
1. Una rivista settimanale, che riassume 
tutti i fatti avvenuti ‘nel regno d' 
talia. 
2. Una cronaca generale di avvenimenti. 
3. Articoli dei migliori prosatori. 
tano gli imenti più importanti $ 4- Un Romanzo di un gran scrittore ita- 
d'Italia o "del resto d'Europa. È liano © straniero, È mo 
Gli abbonamenti si ricevono all'ufficio centrale del Giornale in Torino, via di 


principali città del mondo. 
2. Un disegno sul più gran formato, ese- 
guito da uno de’ più illustri artisti. 


Po, n. 5, al pian terreno, e presso tuttii distributori di giornali nel resto d'Italia. 


oi a =uriarca tears ire Linee zap rete i pt È 
RR an 
STABILIMENTO IDROTERAPIGO D'OROPA Bisso nci monti di Belt. 
24° apertura il 20 maggio. Attesa l’attuale sua ampliazione, verranno pure am- 
Te domente a Doctor da. du Cel Cao: a Gaia UE 
droterapia, pel dott. G. Guelpa, vol. 1°] RO A i suli 


ORGANDIS, PERCALLI di Francia, 
$, veri di Francia, a prezzi finora ‘mai ‘praticati. 


! ù 
(IGIENICA, INFALLIBILE © PRESERVATIVA 


Miscolo (20 ‘anni d 


per tutta l’Italia B lire e 80 cent. per 52 numéri. — Prezzo del numero separato centesimi. 10. 


LIQUIDAZIONE 
IL NEGOZIO DI ZMIGLIO FEDEL 


s casa Gonella, n. 22,'vicino. ai Bagni di S. Carlo, 
ui sotto ‘dettagliati AO) Ribasso del 4® per cento, a prezsi fissi. ed inyariabili, ed a 


sE 


il Proprietario ‘espone vin LIQUIDA- 
ppena terminata la diguidazione si riaprirà 


dovendo esser rimesso ‘a- nuovo, 


GENERI: 

WESTI Taffetas nero... dA: e da L. 45 il. taglio 
FAZZOLETTI battista, puro filo . |. » >» 650 la dozzina 
Detti di tela, garantiti tutto flo » » 7a L. 42. è» 

SERVIZI DA TAVOLA, vera Fiandra, 
per 12 persone » > 30 a >» 60 cadauno 
TELE d'Olanda e d'Irlanda, filate a mano, D 
puro filo » » 150 il metro 
Dette » » n » » 175 » 
Dette » » finissimo :» ‘è 2a 373.01 


Barège e Sottane (Jupons) por 


| , x —; ne 
| UNA CASA DIBORDEAUX 
cerci un agente commissionario; per il 
collocamento di wimi ed pequerite 
a Torino, ‘Scrivere ia Bordeaux ( fermo 
in posta) alle iniziali R! ST. 
î esigono, favoreyoli attestati. 


AI CORRISPONDENTI 0D AGENTI 


DELE I I 
EMPORIO COMMISSIONARIO FRANCO-ITALIANO 
DI GENOVA xt 
si assicurano vistose commissioni e l’annuo stipendio fisso 
di 5,000, 3,000 o 1,800 lire 
secondo le località n tutta Italia 

NB. Non si possono accettare ‘che Je persone stabilite ‘6 di qualche agiatezza, 
le quali godono meritamente la pubblica ‘stima ‘ei fiducia nek. .39fe sircondario, è 
do offtire ogni garanzia morale ed ‘anche materiale, per assicurare nelle 
oro mani un deposito di merci, 

SCRIVERE /ranto al signor Giulto Simon, id Genova, 


negozianté patentato, stabilito da 25 anni in Italia, — 
il quale abita alla Salita Sant'Anna, în. 25, primò pianò: 


la. sola che guarisce senza rimedii..Tro- 
vasi nelle principali farmacie del globo. 
A Parigi presso l’ inventore Brow, 
boul. Magenta, 18. — Richiedere l’opu- 
i successo). 


- PRECAUZIONE?... 


| 
| 


di recente si .cerca di. vendere col nome d'un certo (00h 
i | 


I 


Il Deposito în Torino delle vere ‘Pillole COOPER trovasi presso 
Agenzia D. Monpo, via dell'Ospedale. N.° 5 6 dal farmacista Ta 
ricco, angolo di Piazza S. Carlo. 


IONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE (già Dittà Pomba) 


SPOSIZIONE COMPENDIOSA 


DELLA 


PROCEDURA CIVILE E CRIMINALI 


NELLE SOMME SUE RAGIONI E NEL SUO ORDINE NATURALE 
con appendici di complemento sui 
Temi principali di tutto il diritto giudiziario 


del Commend.: MATTEO PESCATORE 


Professore di leggi emerito nella R. Università di Torino 
@ Consigliere nella Corte di Cassazione sedente in Milano. 


UN 


Volume primo — Presso L. 6. 


ficontro vaglia postale di L. 6 a favore della suddetta Società Unione Tipografico 
itrice Torinese, }1 chiedetite avrà franco per posta il suddetto primo volume. 


Tipografia di ENRICO DALMAZZO, in Torino 
piazzelta e via S. Domenico, n. 2. 
r 
l] 


LEGGI E DECRE 


SULLE DISPONIBILITÀ, ASPETTATIVE, CONGEDI, 


secc EE ri 
coll’aggiunta ‘di un 


PRONTUARIO DI LIQUIDAZIONE DELLE PENSIONI 
N. 14 disposizioni diverse in Leggi, Decreti è Crcolari. Prezzo cent. 60. 


. Verrà spedito franco di porto a chi ne fara richiesta con lettéra franeo munita 
di vaglia postale o francobolli all'indirizzo dell'Editore ENRICO DALMAZZO, . .. 


ce 
è w d 
Loéche-Les-Bains 
(Vallese, Svizzera) 

Gli alberghi come pure gli stabilimenti dei bagni trovansi aperti dal 20 
aprile e frequentati da numerosi stranieri. Questi celebri "Bini hanno 
giusto titolo acquistato una rinomanza europea per l’azione loro salutare 
nel combattere o distruggere principalmente le seguenti toalattie : scrofole, 
emorrordi, inyorgamenti ed induramenti del basso : ventre; — artriti, reu- 
matismi, metastasi, raggrinzamenti, rigidezza delle estremità e delle erti- 
colazioni, affezioni cutanee croniche, ipocondria, isterismo, nevralgia, para- 
Jisià, ecc. ) ; pia 

A questi bagni si può pure, 
capra è del suo siero. 


come a Gais, praticare la cura del latte di, 


MALATTIE CONTAGIOSE, 


Cura che si può fare facil- 


re ——_ 
x MOTRES, LAMOUROUX E 0 


(IN: B. — A scanso di e 
esigere l'etich, 


FESTA DELLO STATUTO | 


Globi di Carta colorata 
per illuminazione 
Dirigersi da Serafino Calosso ;'nel di 
cui negozio. trovasi: pure un magnifico 
assortimento .di fiori e piume (di 
Francia, non che tutti i fornimenti re.- 
lativi per la fabbricazione dei. fio;i ar- 
tificiali, in.tela e di carta. 
Via Doragrossa”, ‘vicino alla Chiesa 
della ‘SS. Trinità, Torino, 
di Tappezze- 


ASSORTIMENTO ric in carta 


con. grande ribasso; via Po, n. 23, presso 
Alessio Salvatore. 


ALLOGGIO è ;menibri 
al 3° piano, da pigionare pel 1° luglio, 
in Torino, via Belvedere, 


, R o 
POLVERE PER GL'IKSETTI 
TACHET di Lione 
premiata a diverse esposizioni. 
Questa polvere è rinomatissima, la sola 
usata con yero soddisfacente successo néi 
principali stabilimenti di Francia, ospe- 
dali ;>caserme, ‘alberghi, ecc.,| per ;dis- 
truggere-gli inselti d'ogni specie senz'es- 
sere punto noci:a.nè alle persone nè agli 
animali domestici. ; î L 
Flaconi di L. 1.25, cent. 75, e cent. 50 
| ,_ Unico deposito P Torino alla Drògheria” 
org angolo di via Nuova e piazza $. 
arlo, 


TOILETTE. FRANGCAISE 


Questa cnriosa sed: utile. invenzione 
serve a pulire perfettamente i pori della 
elle, e dona a quest’ultima tutta la de- 
icatezza è bianchezza desiderabili; ser- 
vendosi di questa sostanza e del 
. SAVON IMPERIAL 
che ne è il complemento, s'impediscono 
le serepolature; e le macchie ,..si..dà un 
lucido brillante alle unghie, e sì procura 
allé mani l’ elasticità , la finezza ed il 
caridere. 

Onde a gi da ogni contraffazione 
si ‘esiga la firma dell’inventore. 

Deposito generale a. Parigi De Bilfin- 
ger, 76, boulevard de Strasbourg. 

Per la vendita all’ ingrosso per tutta 
I’Tralia a Torino L. Baron figlio, Corso 
del Rè n. 6, 0 presso i principali ‘par- 
rucchieri e profumieri; è per.il de io 
(dirigengi ai signori Janetti padre e figlio, 
profumieri e chincaglieri via Po, n. 8, 
ed a Varro Giuseppe, via Borgonuovo, 
n. 81, Torino. , 


"SPECIFICO INFALLINILE 


contro i calli 


COLLA TELA D'ARNICA 


del farmacista Galleani, via Warayigli, 
Milano, da 16 anni riconosciuto oltimo 
coritro i calli, octhi pernice, indurimenti 
“le bruciore ai piedi e*o, Prezzo coll istru 
zione L. 1. } ; 
contro . vaglia ; postale (di: L..1,20 si 
‘Bpedisce franco per Ja posta a domicilio 
per tutta l'Italia. 

Soli depositi in Torino: Taricco. piazza 


S. Uarlo, e Depapis, via. Nuova. 
Farmacia Via Nuova: 


Depania. DEP URATIVO DEL SANGUE Forino 


‘coll’ Essenza di Salsapariglia concentrata a vapore 
col JODURO DI POTASSIO 0 sen 


BUPBERIORE A. TUTTI I DEPURA.TIVI FINORA OONOSsOcIU TI, 


Questa sostanza ‘semplice, vegetale, (conosciutissima e proparata colla maggior 
cura possibile, guarisco radicalmente e senza merenrio le affezioni della pelle, 
le erpeti, le scrofole; gli èffetti della rogna, le hiceri, ece., come pure gl'in- 
comodi provenienti dal parto, dall'età criticà ‘è dall’atrità ereditaria degli umori, 
ed in tutti quei casi.in.cui il sangue è viziato 0 ‘guasto. - 

Come depuratiyo è ellicacissitmo ed è-ratcomandato nella malattie della ve- 
scica, nei restringimenbi 0 debolezza degli organi. cagionati: dall’ abuso delle 
iniezioni, nelle perdite uterine, fiori bianchi, cancri, golia, reuma, catarro cronico. 

me ‘antivenerea, l'Essenza di Salsapariglia jsdurata è pre- 
scrilta ‘da bitti i medici nelle mialatliò verieroe antiche è ribelli a tatti i rimedii 
già conosciuti, poichè neutralizza il virus venereo e toglie ogni residuo contagioso, 

Ogni momo prudente, iper quanto leggermente sia stato affetto dalle suddette 
malattie od altre consimili, deve fare una cura denurativa almeno di 2 hotti- 

lie. L'esperienza di yarii anni ed i mollissimi attestati confermano sempre più 
A virtà .di questo portentoso depurativo, che a buon diritto puossi chiamare 
il rigeneratore del sangue. 


Prezzo della bottiglia coll'istruzione L. 1O — Mezza bottiglia L, 6. 
Si vende! solo. in Forino dal farm. Dzramis, via Nuova, vicino a piatta Castell 


MALATTIE SEGRETE, Gc roiocsion costa 


giorni dagli scolì fecenti e cronici i più ribelli @ dai fiori bianchi, senza 
danno alcuno e senza fimedio interno. — Prezzo‘del flacon coll istruzione 
L. 5. Nella farmacia Depanis, via Nuowa, vicino a Piazza Castello, Torino. 


TINTURA D'ASSENZIO FERRUGINOSA. 
preparata da ANTONIO GRASSI, chimico-fermacista in Brescia. 


1 più valenti medici la usaronò con grande vantaggio nelle Malattie dello sto- 
maco cagionate da debolezza o dainerzia delle vie digestive, per rinvigorire le lan- 
guenti forze del-yentricolo,per calmare i dolori che dormentano prima e dopo il 
cibo. Corrohora lo stomaco, facilita la digeslione, eccila I appélilo, serve mirabil- 
mente nelle affezioni del cuore, nelle osfruzioni del fegato. della milza è dei visceri 
del basso ventre, nelle febbri terzane, nelle vermicazioni, nell'isterismo, nell'iltetizia, 


promuove e regola la mestruazione soppressa 0 disordinata. 
Questa Parga Tintura è dotata di una azione sommamente maggiore a 
tutte lo alire ‘intare d'assenzio fino ad ora conoscinte, 
Vendesi il Macone grande it. L..1.25. — Detto piccolo Cent. 60: 


ì ii Grassi; Milano, Sandri, già Palloni; Bergamo, Piacezzi; Cremona, Cur_ 
arelli. , 


MALATTIE: DELLA. PELLE” 
Dallé esperienze fatte nell'India e ‘in Francia dai più accreditati medici risulta 
che i Granelli è il Siroppo d'Idrocotile Axiatien di J. LÉPINE 
sono il rimedio per eccellenza contro tutte le varietà di erpetî, la lebbra ed altre 
malattie della pelle, la sifilide costituzionale ;-le affezioni scrofolose, ireumatismi 
cronici, €68: Tr Deposito generale presso Wowrmier e Zabélonye, rue 

- Mengate, 


. 


Coll’Infoction Cottim 


toni 


Bourbon. 19, a Parigi. — Agente commissionario D. MONDO, Torino, 
via 0 endita presso la farmacia Borizani in Torino, e nelle principali 
d'Italia. 5 30 i Granelli; fr. 6 il Siroppo. 

ihiamebà il loro colore primitiv 


È AUne AH \ MA senza il soccorso della. tintura (us 


fr. cc, , Ta 000. Cariven, 49, rue Vivienne, Pa 
ito e vend:.a in Torino presso D. MONDO, via Ospedale, 5 (spedi 
Yineia) ;. da Gornaglia, via Carlo Alberto; in Milano presso Nawa. 
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